IL VIAGGIO DI ASGHAR MUHAMMAD
DAL PAKISTAN ALL’ITALIA

Stasera sono qui per raccontare il mio viaggio e la mia esperienza. Prima di iniziare vorrei ringraziarvi per la vostra presenza e nello stesso tempo chiedervi anche perdono perché prima di oggi non ho mai partecipato a una conferenza del genere e quindi potrei sbagliarmi. Spero che voi mi perdonerete.

Vi racconto la mia esperienza di viaggio. Ho deciso di partire e di venire in Italia per migliorare il mio futuro. In Italia avevo un appoggio perché c’è mio zio che poteva ospitarmi e accogliermi.
Poi avevo sentito che in Italia ci sono più opportunità di ottenere i documenti rispetto ad altre mete come la Francia e la Germania .
Sono partito da Karachi a gennaio del 2007 con tre amici in aereo per la Bielorussia con il visto per studio. In Bielorussia ho seguito un corso di lingua Russa e per qualche mese ho frequentato l’università . I giorni che ho passato in Bielorussia ancora me li ricordo, sono stati molto belli. Poi le persone lì ci hanno organizzato una festa in onore della festa del Pakistan.
Quando sono partito dalla Bielorussia il mio percorso è diventato meno ufficiale perché ero senza documenti e senza passaporto .
Questo viaggio era gestito da un uomo dal Pakistan attraverso una catena di persone che si occupavano di noi. Quest’uomo si è fatto pagare in anticipo quando ancora ero nel mio Paese. 

Il percorso più difficile è stato quello tra Ucraina e Slovacchia perché ho camminato a piedi in inverno sulle montagne.

Appena siamo arrivati in Slovacchia ci ha preso la polizia e ci ha portato in un centro di accoglienza. Ci hanno sottoposto a un interrogatorio, menomale che parlavo inglese e ho potuto comunicare con loro. Dopo quasi un paio di mesi sono partito dalla Slovacchia su un camion, ho affrontato circa 18 ore di viaggio e alla fine siamo arrivati in Italia in una piccola cittadina del Veneto. Da lì con il treno sono venuto a Milano e poi a Monza dove mio zio era venuto a prendermi. L’incontro con lui è stato davvero emozionante. Il viaggio in tutto è durato circa quattro mesi, ho attraversato cinque frontiere (dal Pakistan alla Bielorussia, all’Ucraina, alla Slovacchia, Austria e infine Italia), di cui quattro in modo illegale.
Dopo, tramite una persona, ho conosciuto il COI.
Da quel giorno frequento il COI, sono 4 anni. Ho imparato qui dalle prime parole per farmi capire dalla gente fino alla letteratura, poesia, storia e cultura italiana. Ho dato tre esami CILS (Certificato di Italiano come Lingua Straniera). Questi esami sono importanti perché sono organizzati dall’università di Siena e permettono di avere un diploma a livello europeo. L’incontro con il COI è stato l’incontro con una famiglia. Qui ho trovato non solo insegnanti ma soprattutto amici che adesso fanno parte della mia vita. 
Sono riuscito a prendere i documenti e ora ho un lavoro regolare.

Alla fine ringrazio tutti quelli che collaborano con il COI e soprattutto ringrazio Marco Citterio, presidente del C.O.I. Franco Verga di Vimercate e Patrizia Motta, responsabile della scuola, perché senza di loro non sarei qui davanti a voi per raccontarvi la mia storia. GRAZIE.
